
SAN GAUDENZIO,  

RELIGIOSO  
25 settembre  

Nel Comune di San Godenzo: festa  

 
San Gaudenzio nacque in Campania nel V secolo 
e di qui con alcuni compagni si ritirò sull’Appen-
nino toscano, al confine con la Romagna, per 
condurre vita solitaria e penitente. Il suo corpo, 
ritrovato nel sec. IX, fu deposto in una chiesa 
appositamente costruita lungo la strada etrusco-
romana, non lontano dal passo oggi detto del 
Muraglione. Nel 1028, sul luogo di questa chiesa 
antichissima, il vescovo Iacopo il Bavaro fece edi-
ficare un’abbazia benedettina, simile nella strut-
tura architettonica e nelle proporzioni alla catte-
drale di Fiesole. Nella cripta trovarono degna se-
poltura le reliquie del Santo, che sono tuttora oggetto di venerazione e di culto da parte dei fedeli. Da san 
Gaudenzio prese nome il centro abitato e il comune eretto nel sec. XVIII.  

 
 
 
ANTIFONA DI INGRESSO                                                                                    Sal 15,5-6  
 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice;  
nelle tue mani è la mia vita.  
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi,  
la mia eredità è stupenda.  
 
Si dice il Gloria.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che ha dato a san Gaudenzio  
la grazia di seguire Cristo povero ed umile,  
concedi anche a noi di vivere pienamente  
la nostra vocazione battesimale,  
per giungere alla perfetta carità  
che ci hai proposto nel tuo Figlio.  
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE  
 

Padre misericordioso,  
che in san Gaudenzio hai impresso l’immagine dell’uomo nuovo,  
creato nella giustizia e nella santità,  
concedi anche a noi di rinnovarci nello spirito  
per essere degni di offrirti il sacrificio di lode.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                             Cfr. Mt 19,28.29  
 

«In Verità io vi dico:  
voi che avrete lasciato tutto e mi avete seguito  
riceverete cento volte tanto  
e avrete in eredità la vita eterna», dice il Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Dio onnipotente, che in questi sacramenti  
ci comunichi la forza del tuo spirito,  
fa’ che sull’esempio di san Gaudenzio  
impariamo a cercare te sopra ogni cosa,  
per portare in noi l’impronta del Cristo crocifisso e risorto.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 


